
Il trimestre in sintesi dai dati ISTAT

Secondo le stime più recenti effettuate dall’ISTAT, nel 
I trimestre 2017 sono 532mila gli occupati in Sardegna, 
per un totale complessivo di 665mila unità tra le forze di 
lavoro. Viene stimato pertanto un ammontare comples-
sivo di 134mila persone alla ricerca di una occupazione 
nell’Isola. Nel confronto su base trimestrale - il periodo 
ottobre-novembre-dicembre 2016 - si evidenzia una con-
trazione del numero di occupati pari a 25mila unità ed un 
incremento contestuale di 16mila unità tra i disoccupati; 
un valore, quest’ultimo, identico a quello che aveva ca-
ratterizzato la variazione congiunturale nello stesso perio-
do dell’anno scorso rispetto all’ultimo trimestre del 2015. 
Seppur per proporzioni differenti, analoghe le dinamiche 
che caratterizzano anche il confronto su base annua: in-
fatti, si riscontra un calo degli occupati di 15mila unità, 
unitamente all’aumento del numero dei disoccupati pari a 

6mila unità. Per effetto di tali variazioni, il periodo gennaio-
febbraio-marzo 2017 vede il tasso di disoccupazione salire 
di 2,5 punti percentuali rispetto al trimestre precedente - 
dal 17,6% al 20,1% -, mentre il tasso di occupazione scende 
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Grafico 1 - Occupati in Sardegna dal 1° trim. ’13 al 1° trim. ‘17

Il primo trimestre dell’anno in 
corso si presta, come spesso acca-
de, a due letture differenti delle 
dinamiche in atto nel mercato 
del lavoro in Sardegna. I dati di 
fonte ISTAT, infatti, nel periodo 
gennaio-febbraio-marzo, eviden-

ziano contestualmente sia un aumento del tasso di 
disoccupazione, salito al 20,1%, che un decremento 
su base annua del numero degli occupati (-15mila 
unità). Tuttavia, meritano un’attenta lettura anche 
i dati di fonte amministrativa, che restituiscono un 
quadro coerente e che induce anche ad una cauta fi-
ducia. Mentre la fonte statistica effettua una stima 

campionaria sul trimestre considerato, il S.I.L. 
Sardegna si basa sul conteggio dei lavoratori as-
sunti e di quelli cessati ad una determinata data. 
Giova sottolineare questa differenza metodologica 
di rilevazione del dato perché, nel primo scorcio del 
2017, lo snodo regionale sul mercato del lavoro 
sardo offre una lettura che smorza, almeno in par-
te, lo scenario delineato dall’ISTAT. Vero ne sia 
che il S.I.L. evidenzia un incremento nelle nuove 
posizioni lavorative pari a 4.209 unità in più 
rispetto al primo trimestre del 2016. Inoltre, la 
differenza tra avviamenti e cessazioni del periodo 
si attesta sulle 15.069 unità, il volume generale 
dei saldi occupazionali più alto mai riscontrato 

dal 2013. Questi dati, uniti alle 2.602 unità ri-
scontrate nel comparto degli Alberghi e ristoranti, 
lasciano un margine di speranza sull’impatto che 
la stagione turistica alle porte potrebbe garantire 
al mercato del lavoro isolano. Il primo trimestre 
di quest’anno, infatti, risulta a riguardo partico-
larmente incisivo (a gennaio-febbraio-marzo del 
2016 il saldo era stato altrettanto positivo, ma 
per sole 1.367 unità), con il mese di marzo che, 
in particolare, ha cominciato a portare con sé una 
quota parte delle assunzioni in vista della stagione 
che incombe. Un buon biglietto da visita, dunque, 
con l’auspicio di non essere smentiti. 
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Grafico 4 - Tasso di disoccupazione per genere dal 1° trim. ‘13 al 1° trim. ‘17
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di 2,3 punti percentuali, passando dal 49,8% al 47,5%.
Il I trimestre 2017 si caratterizza anche per un brusco calo 
del lavoro dipendente, che ha fatto registrare una diminu-
zione del numero di occupati pari a 28mila unità, ed una 
crescita di quello autonomo per 2mila unità.
Verosimilmente e come già ricordato in questa sede, il calo 
del lavoro subordinato può essere ancora ricondotto agli 
effetti inattesi della decontribuzione - Legge di stabilità di 
dicembre 2014 – per le assunzioni e le trasformazioni a 
tempo indeterminato a partire dal 1° gennaio 2015. Infatti, 
come si evince dal grafico n. 2, l’appetibilità degli incentivi 
(al 100% per il primo anno ed al 40% per il secondo), sem-
bra aver dato particolare enfasi alla dinamica stagionale, per 
poi determinare contrazioni dell’occupazione quasi verti-
cali, come verificatosi con particolare evidenza proprio in 
questo trimestre. I dati di fonte amministrativa, peraltro, 
confermano come tanta parte delle posizioni lavorative 
della stagione estiva, fisiologicamente a tempo determina-

Grafico 3 – Tasso di disoccupazione dal 1° trim. ’13 al 1° trim. ‘17
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Grafico 5 - Tassi di disocc. delle Regioni italiane per ripartizione territoriale 
-  1° trim. 2017.  Valori in %
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to, negli ultimi due anni siano divenute invece trasforma-
zioni o contratti di lavoro a tempo indeterminato proprio 
in ragione dei suddetti incentivi. Di contro, tornando alla 
fonte statistica, si ribadisce che non si conoscono purtrop-
po quanti occupati in più siano scaturiti dagli effetti della 
decontribuzione, perché tale variabile non viene rilevata in 
sede di somministrazione di questionario sulla rilevazione 
delle forze di lavoro. 
La declinazione dei dati relativi all’occupazione per genere 
evidenzia un calo dell’occupazione fortemente sbilanciato 
verso la componente femminile dell’offerta di lavoro. Su 
base trimestrale, il decremento occupazionale femminile è 
nell’ordine delle 21mila unità, per la stragrande maggio-
ranza afferenti all’area dell’indisponibilità alla ricerca di 
un’occupazione (inattive e “scoraggiate”). Su base annua, 
si registra invece una calo delle occupate pari a 9mila unità. 
Non è un caso che a farne le spese maggiori dal punto di 
vista dei settori di attività economica sia stato quello dei 
Servizi, comparto a forte vocazione femminile. 
Da questo numero di Congiuntura Lavoro Sardegna, si in-
troduce una nuova modalità di rappresentazione del dato 
statistico. In particolare, nel grafico n.5, viene rappresen-
tato con un cartogramma il tasso di disoccupazione delle 
Regioni italiane, con la relativa legenda che abbina, ad una 
determinata classe di ampiezza dell’indicatore, una specifi-
ca colorazione.  
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Grafico 2 – Lavoro dipendente in Sardegna dal 1° trim. ’13 al 1° trim. ‘17



Il trimestre in sintesi dai dati S.I.L.

In questo primo trimestre del 2017, il Sistema Informativo 
Lavoro della Sardegna fa registrare un ammontare com-
plessivo di  47.748 lavoratori interessati da almeno un con-
tratto di lavoro. Si tratta di un valore in linea con quello 
che, mediamente, si riscontra ogni anno nello stesso perio-
do, eccezion fatta per l’anno 2012 (66.217), in una fase in 
cui, nonostante la congiuntura internazionale sfavorevole 
già conclamatasi, il mercato del lavoro isolano non aveva 
toccato i suoi livelli di minimo e riusciva ancora ad espri-
mersi con una certa vivacità. 

Grafico 6 - Andamento dei lavoratori avviati dal 1° trim. ‘12 al 1° trim. ‘17
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Una buona notizia arriva piuttosto dal confronto con il pri-
mo trimestre del 2016, che evidenzia un incremento nelle 
assunzioni pari a 4.209 unità. Sostanzialmente invariato, in-
vece, il volume complessivo degli avviamenti rispetto al IV 
trimestre 2016, quando gli stessi erano stati 47.954. (grafico 
n. 6).
Un altro elemento di caratterizzazione del periodo conside-
rato lo si risconta nell’analisi sui dati nella loro declinazione 
per tipologia di contratto in base alla durata. Il ridimensio-
namento a cui sono andati incontro i contratti di lavoro 
a tempo indeterminato è innanzitutto evidenziabile negli 
avviamenti. Si tratta infatti di 7.861 assunzioni in tale tipo-
logia contrattuale che, benché complessivamente superiori 
a quelli fatti registrare dal S.I.L. nello stesso periodo dell’an-
no scorso (6.682), risultano essere sensibilmente inferiori 
nel confronto con lo stesso periodo degli altri anni dal 2012 
(grafico n. 7).
In leggero aumento, rispetto a gennaio-febbraio-marzo 
2016, gli avviamenti a tempo indeterminato in entrambe le 
componenti di genere, che però si ridimensionano invece 
nel confronto con il trimestre precedente (grafico n. 8). 
Il periodo gennaio-febbraio-marzo 2017 vede un numero 
di cessazioni pari a 32.679 unità: 2.572 in più rispetto allo 

Grafico 7 - Andamento trim. dei lavoratori avviati dal 1° trim. ‘12 al 1° trim. ‘17 
per tipologia contrattuale
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Grafico 8 - Andamento trim. dei lavoratori avviati dal 1° trim. ‘12 al 1° trim. ‘17 
a tempo indeterminato per genere
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Grafico 9 - Saldi occupazionali dal 1° trim. ‘12 al 1° trim. ‘17 

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna

Grafico 10 – Saldi occupazionali per genere dal 1° trim. ‘12 al 1° trim. ‘17
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Grafico 11 -  Lavoratori avviati nel 1° trim. ‘17 per Provincia
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stesso periodo dello scorso anno e 35.560 in meno rispetto 
a ottobre-novembre-dicembre 2016.
Per effetto di tali variazioni, i saldi occupazionali del I tri-
mestre 2017 risultano positivi per 15.069 unità. Anche in 
questo caso si è al cospetto di un segnale da leggere nel 
segno della positività, visto che si tratta del volume gene-
rale dei saldi più alto mai riscontrato dal 2012, quando la 
differenza avviamenti e cessazioni era stata positiva per 
25.644 unità. Tuttavia, come ricordato anche poco sopra 
in relazione agli avviamenti, il confronto con il periodo 
gennaio-febbraio-marzo 2012 va adeguatamente conte-
stualizzato: cinque anni fa, infatti, seppur già in piena crisi, 
il mercato del lavoro sardo non aveva ancora conosciuto il 

suo periodo più nero, quello a cavallo tra il 2013 ed il 2014 
(grafico n. 9).
Le perdite nelle posizioni lavorative a tempo indetermina-
to, sono maggiormente concentrate nella componente ma-
schile dell’offerta di lavoro (grafico n. 10). In particolare, il 
primo trimestre 2017 si è chiuso con un saldo maschile nei 
contratti formalmente stabili negativo per 370 unità ed uno 
femminile altrettanto negativo per 147 unità.
Nella sua disaggregazione territoriale, la distribuzione degli 
avviamenti di fonte S.I.L. ripropone dinamiche che non ri-
servano sorprese. Come infatti evidenziato in ogni numero 
della presente pubblicazione, poco o nulla muta tenden-
zialmente rispetto ad alcune variabili che sono maggior-
mente determinate dal bacino di impiego di riferimento 
piuttosto che da mutamenti in atto nel mercato del lavoro. 
Pertanto, al di là di variazioni marginali nei valori assoluti, 
poco o nulla è cambiato rispetto alla composizione per-
centuale provinciale degli avviamenti. Dei 47.748 lavoratori 
interessati da almeno un contratto di lavoro, il 38% sono 
stati assunti nella provincia del capoluogo sardo (18.214) 
ed il 17% nella provincia di Sassari (8.090). Segue la provin-
cia di Olbia-Tempio, con il 12%, mentre chiude la provin-
cia dell’Ogliastra, con 1.702 lavoratori assunti nel periodo 
gennaio-febbraio-marzo, che incidono per il 4% sul totale 
degli avviamenti del trimestre (grafico n. 11). 
Anche la declinazione dei dati di fonte S.I.L. per settori di 
attività economica a tredici voci, evidenzia come le dinami-
che del mercato del lavoro sardo in questo primo trimestre 

2017 non si discostino, nella sostanza, da quelle riscontrate 
nello stesso periodo dello scorso anno. I saldi tra gli av-
viamenti e le cessazioni al lavoro risultano essere positivi 
in tutti i comparti dell’economia (eccezion fatta alla voce 
“Fornitura servizi a rete”, -6 unità), con quasi il 92% delle 
posizioni lavorative a tempo determinato. Come di consue-
to per il periodo, si riscontra un saldo positivo cospicuo nel 
settore dell’Agricoltura e Pesca, caratterizzato da una sta-
gionalità inversa rispetto al turismo e che incide per oltre il 
32% sul totale del saldo regionale realizzato a gennaio-feb-
braio-marzo (4.958 unità). Seguono i Servizi alle famiglie, 
con un saldo positivo per 1.595 unità, i Servizi alle imprese 
(1.500) e l’Istruzione (1.238). Una breve considerazione è 
da farsi relativamente agli Alberghi e ristoranti. Il compar-
to, cinghia trainante del turismo, è solito infatti conoscere 
saldi occupazionali positivi anche nel I trimestre di ogni 
anno, con il mese di marzo che, in particolare, comincia 
a portare con sé una quota parte delle assunzioni in vista 
della stagione che incombe. Tuttavia, mentre a gennaio-
febbraio-marzio del 2016, il S.I.L. Sardegna faceva registra-
re nel settore una differenza tra avviamenti e cessazioni al 
lavoro nell’ordine delle 1.367 unità, quest’anno tale diffe-
renza ammonta a 2.602 unità. Verosimilmente, potrebbe 
trattarsi di un segnale di sensibile anticipo della stagione 
turistica alle porte e di buon auspicio rispetto alla perfor-
mance che la stessa potrebbe garantire nel corso dell’estate. 
In questo numero di Congiuntura Lavoro Sardegna si pro-



pone, per la prima volta, una ricostruzione delle serie sto-
riche dal 2009 al 2016 dei saldi occupazionali di tre tra i 
principali settori strategici del tessuto produttivo isolano: 
gli stessi Alberghi e ristoranti, l’Industria e le Costruzioni. 
Come si evince dal grafico n. 12, la serie storica dei saldi 
occupazionali negli Alberghi e ristoranti dal 2009 al 2016 
evidenzia gli effetti della crisi economica internazionale. 
Come più volte ribadito in questa sede, quest’ultima è stata 

Grafico 12 - Saldi occupazionali negli Alberghi e ristoranti 2009-20016

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna

particolarmente intensa nell’Isola a cavallo tra il 2013 ed il 
2014, con il comparto turistico che spesso ha saputo sop-
perire alla rarefazione progressiva di opportunità lavorative 
e garantendo delle boccate d’ossigeno vitali per l’economia 
isolana. La storia recente del settore, così come a breve si 
riscontrerà pure relativamente agli altri comparti, è caratte-
rizzata dagli effetti della decontribuzione per le assunzio-
ni a tempo indeterminato a partire dal 1° gennaio 2015. 

In particolare, proprio la voce principale del turismo ha 
conosciuto un largo ricorso a tale istituto contrattuale, in 
sostituzione o in trasformazione di quelli prevalentemente 
a termine, così come fisiologico per un comparto a forte 
vocazione stagionale.
Gli incentivi alla decontribuzione, oltre ad aver caratteriz-
zato specificamente gli Alberghi e ristoranti, hanno contri-
buito ad una rivitalizzazione generale dell’intero mercato 
del lavoro sardo lungo tutto il 2015, con ricadute occupa-
zionali conseguenti. Non è un caso, quindi, che scorrendo 

a ritroso anche i saldi occupazionali relativi all’Industria, 
l’unico anno con una piccola inversione di tendenza sia sta-
to proprio il 2015. Inoltre, come più volte evidenziato nella 
presente pubblicazione, la riduzione progressiva del saldo 
negativo registrata tra il 2010 ed il 2013 va interpretata an-
che alla luce del fatto che, verosimilmente, l’Industria aveva 
già raggiunto il suo livello di “svuotamento” massimo pro-
prio nel 2009, quando gli esordi della crisi internazionale 
andarono ad aggredire dapprincipio proprio i comparti 
tradizionali dell’economia.  

Grafico 13 - Saldi occupazionali nell’Industria 2009-2016
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Analogamente a quanto avvenuto nell’Industria, anche i 
Trasporti – altro settore ad alta valenza strategica per l’e-
conomia della Sardegna ad aver pagato un dazio profondo 
alla crisi – avevano conosciuto una progressiva riduzione 
delle perdite occupazionali dal 2010 al 2013. Inoltre, come 
si evince dalla ricostruzione della serie storica per saldi oc-
cupazionali del comparto dal 2009 al 2016, non desta stu-
pore l’altro elemento di analogia descritto in riferimento 
all’Industria: anche in questo caso, infatti, il 2015 – caratte-
rizzato dalla generale rivitalizzazione della decontribuzione 
- ha rappresentato l’unico punto di momentanea inversione 
di tendenza (627 unità), con il picco di massima negatività 
registrato proprio nel 2009 (-5.574). 

Grafico 14 - Saldi occupazionali nei Trasporti 2009-2016
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Come già anticipato nello scorso numero di Congiuntura 
Lavoro Sardegna, in questo periodo è in atto il passaggio 
dalle vecchie liste della disoccupazione amministrativa - le 
cui regole erano definite dal D. Lgs. 181/2000 - a quelle 
nuove, introdotte dall’applicazione dei criteri sanciti dal D. 
Lgs. 150, del 14 settembre 2015, il cosiddetto “Jobs Act”. 
Sia i cittadini che i servizi competenti sono quindi alle pre-
se con nuovi adempimenti e procedure, volte sia ad una 
effettiva e concreta presa in carico dei cittadini, sia ad una 
semplificazione amministrativa. Proprio su questo versan-
te, una delle recenti novità introdotte dal suddetto Decreto 
Legislativo 150 è rappresentata dall’obbligo da parte del 
cittadino di rilasciare esclusivamente in forma telematica la 
propria immediata disponibilità allo svolgimento di un’atti-
vità lavorativa ed alla partecipazione alle misure di politica 
attiva del lavoro concordate con il Centro per l’Impiego. 
Questa novità sfrutta le potenzialità messe in campo dalle 
nuove tecnologie, che consentono, ormai in tutta sicurezza, 
la comunicazione a distanza fra cittadino e servizio pubbli-
co. Ne consegue uno snellimento della burocrazia e una 
maggiore concentrazione nell’erogazione dei servizi reali al 

cittadino già a partire dal primo contatto con i servizi per 
il lavoro. Infatti, dopo aver rilasciato la Dichiarazione di 
Immediata Disponibilità (D.I.D.), l’utente è tenuto a recarsi 
presso il Centro per l’impiego non solo per “confermare 
lo stato di disoccupazione” precedentemente rilasciato per 
via telematica, ma anche per essere sottoposto alla proce-
dure di profilazione e, soprattutto, per stipulare il Patto di 
Servizio Personalizzato (P.S.P.). 
Da ciò ne consegue che, fra il rilascio della D.I.D. e la stipu-
la del P.S.P., via sia un lasso temporale che può variare a se-
conda delle circostanze, ma che comunque non dovrebbe 
mai superare i 30 giorni, addirittura 15 se il cittadino risulta 
essere percettore di una qualsiasi forma di sostegno al red-
dito (la perentorietà di questi termini è peraltro attualmen-
te in via di ridefinizione da parte del Ministero del Lavoro). 
Dal punto di vista statistico, risulta essere pertanto utile 
evidenziare le due categorie di cittadini in relazione alle di-
verse fasi in cui lo stesso cittadino si trova nella procedura 
di presa in carico: 
1. Cittadini che hanno fornito la D.I.D., ma che non sono 

stati profilati e non hanno ancora stipulato il P.S.P.;

Tavola 1. - Cittadini iscritti presso i Centri per l’impiego della Sardegna a fine maggio 2017, per stato occupazionale ai sensi del D.Lgs.150/15, Provincia e CPI
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to del lavoro non ha soltanto riguardato il livello istituzio-
nale centrale - con l’emanazione del  Decreto Legislativo 
150/2015 di cui si è parlato -, ma ha interessato anche  il 
livello locale. In particolare, con il varo da parte del Con-
siglio Regionale, della Legge n.9 del 17 maggio 2016, il 
legislatore ha di fatto compiuto un’operazione di accor-
pamento dei 28 Centri per l’Impiego della Sardegna sotto 
un’unica regia regionale in capo all’ASPAL. Anche questa 
ridefinizione strutturale del sistema dei servizi per il lavoro 
regionale ha fisiologicamente implicato delle conseguenze 
in termini di registrazione dei dati nel SIL Sardegna e della 
loro rappresentazione statistica. A tal proposito, si ricorda, 
che in passato quest’ultima prevedeva prima l’esplicitazio-
ne della Provincia e poi del Centro per l’Impiego. Attual-
mente, invece, si è scelto di eliminare il livello Provinciale 
pur conservando la stessa elencazione che si aveva con la 
ripartizione del territorio isolano ad 8 Province. Questo 
è stato fatto affinché la rappresentazione tabellare rispec-
chiasse in un certo qual modo anche la vicinanza in termini 

2. Cittadini che hanno completato la fase di presa in ca-
rico attraverso il rilascio della D.I.D., la profilazione e 
la stipula del P.S.P..

Queste due categorie di cittadini sono le uniche che an-
drebbero prese in considerazione qualora si volesse rappre-
sentare la disoccupazione amministrativa nella direzione di 
un approccio attivo nei confronti della ricerca di un lavoro. 
Infatti, sono soltanto i cittadini appartenenti a queste due 
categorie che negli ultimi 6 mesi - vale a dire dal 22 novem-
bre 2016 al 31maggio 2017 - si sono attivati per fruire di un 

Tavola 3. - Andamento mensile del numero dei cittadini “Con un Patto di Ser-
vizio Personalizzato” ai sensi del D.Lgs. 150/2015, per stato occupazionale e 
condizione
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Tavola 4. - Andamento mensile del numero dei cittadini “Con un Patto di Ser-
vizio Personalizzato” che beneficiano dell’assegno di disoccupazione, per stato 
occupazionale e condizione

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna

servizio dei Centri per l’Impiego della Sardegna. 
Tutti gli altri, ossia coloro che in passato erano presenti 
nelle vecchie liste del 181/2000 e che, in virtù dell’entrata 
in vigore del 150/2015, gli è stata attribuita in maniera au-
tomatica la D.I.D. il 22/11/2016, non dovrebbero essere 
considerati disoccupati in senso “attivo”, proprio perché 
non hanno confermato il loro stato di disoccupazione en-
tro il termine fissato dal D.Lgs. 150/2015.
Quindi, a fine maggio 2017, i disoccupati “attivi” in Sarde-
gna registrati presso il SIL ammontano a 57.109, distribuiti 
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Tavola 2. – Andamento mensile del numero “Totale” dei cittadini con stato occupazionale ex D.Lgs. 150/2015 per stato occupazionale e condizione

per area di competenza del Centro per l’Impiego nel modo 
indicato dalla tavola n.1. Come si può notare, fatto 100 il 
totale regionale dei disoccupati attivi, il C.P.I. che ha la quo-
ta maggiore è Sassari (13,7%), seguita da Olbia (12,6%). 
Cagliari e Quartu Sant’Elena, che in termini di bacino di 
riferimento demografico sono molto vicini sia ad Olbia 
che a Sassari, totalizzano rispettivamente il 5,3% e il 6,8%. 
Da notare che la tavola n.1 prescinde dallo stato occupa-
zionale del cittadino. Questo vuol dire che in essa viene 
rappresentato il fenomeno della registrazione presso il Si-
stema Informativo del Lavoro a prescindere dalla effetti-
va condizione occupazionale in cui si trovavano gli stessi 
cittadini al momento dell’estrazione dei dati dal Sistema 
Informativo. 
Inoltre, i 57.109 cittadini che hanno fornito la D.I.D. dopo 
il 22/11/2016, prescindono anche da eventuali differenze 
di procedure che al momento possono ancora insistere nei 
diversi Centri per l’Impiego della Sardegna. Non bisogna 
infatti dimenticare che il processo di riforma del merca-



Sardegna - Forze di lavoro per condizione profess. (valori in migliaia di unità) e principali indicatori del mercato del lavoro (valori in %)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Sardegna – Popolazione inattiva per condizione professionale (valori in migliaia di unità) e tasso di inattività (valori in %)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro  

geografici dei territori dei C.P.I.. 
Le tavole n.2, n.3 e n.4 introducono il concetto dello “Sta-
to occupazionale del cittadino” declinandolo per le tre ti-
pologie che lo stesso può assumere e cioè: “disoccupato”, 
“occupato” e “altro”. A questo livello di informazione, 
però, si perde il dato della tavola precedente che indicava 
semplicemente il numero delle persone che, in quel las-
so di tempo, si erano attivate nella ricerca. Ebbene, fra i 

37.210 cittadini che al 31 maggio avevano stipulato un Pat-
to di Servizio personalizzato, 25.716 risultano essere an-
cora disoccupati, mentre la differenza, vale a dire 11.494, 
risultano essere distribuiti su tutte le altre categorie. Questo 
significa che dalla data di stipula del Patto al 31 maggio, 
11.494 cittadini profilati hanno avuto almeno un contratto 
di lavoro.



Sardegna - Occupati per settore di attività economica e posizione nella professione. Valori in migliaia di unità

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Sardegna - Forze di lavoro femm. per condizione profess. (valori in migliaia) e principali indicatori del mercato del lavoro (valori in %)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro



Sardegna – Donne inattive epr condizione professionale (valori in migliaia di unità) e principali indicatori del mercato del lavoro (valori in %)

Sar

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Sardegna – Donne occupate per settore di attività economica e posizione nella professione (valori in migliaia)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro



Andamento trimestrale dei lavoratori avviati, per genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Andamento trimestrale dei lavoratori cessati, per genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Andamento trimestrale dei saldi occupazionali (lavoratori assunti-lavoratori cessati), per genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori avviati nel 1° trimestre 2017, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori cessati nel 1° trimestre 2017, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Saldi occupazionali, nel 1° trimestre 2017, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori avviati nel 1° trimestre 2017, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori cessati nel 1° trimestre 2017, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Saldo occupaz. (lavoratori avviati-lavoratori cessati) del 1° trimestre 2017, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Cittadini iscritti presso i Centri per l’impiego della sardegna a fine febbraio 2017, per stato occupazionale ai sensi del D.Lgs. 150/15, Provincia e CPI

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



ISTAT
Forze di lavoro: comprendono le persone occupate e quelle in cerca di occupazione (disoccupate).
Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento:
- hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo monetario o in natura;
- hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella quale collaborano abitualmente;
- sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal lavoro sono considerati occupati se 
l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli 
indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, durante il periodo di 
assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi.
Persone in cerca di occupazione: comprendono le persone non occupate tra 15 e 74 anni che:
- hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei trenta giorni che precedono l’intervista e sono disponibili 
a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista;
- oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività 
autonoma) entro le due settimane successive all’intervista, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro.
Tasso di attività: rapporto tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e la popolazione di 15 anni e più.
Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro.
Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la popolazione di 15 anni e più.
Variazione congiunturale: variazione rispetto al periodo precedente.
Variazione tendenziale: variazione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
Altre definizioni
Tasso di disoccupazione allargato: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro definite secondo 
i parametri “allargati”, includendo:
   - i soggetti che, pur dichiarandosi in cerca di lavoro e con azioni di ricerca recenti, affermano di non essere disponibili a 
lavorare entro le due settimane successive;
   - i soggetti che, pur dichiarandosi in cerca di lavoro e disponibili, non hanno svolto azioni di ricerca negli ultimi 30 gior-
ni, ma più indietro nel tempo, cioè negli ultimi sei mesi, o fino a due anni se l’attività di ricerca riguarda concorsi pubblici o 
passa attraverso i Centri pubblici per l’Impiego. 
Tasso di disponibilità al lavoro: rapporto fra le persone che non sono alla ricerca di un lavoro ma che sarebbero disposte 
a lavorare qualora  venisse loro proposto e le forze di lavoro.
Avvertenze: 
A causa degli arrotondamenti le somme potrebbero non coincidere con i totali.
S.I.L. Sardegna
Iscritti -  Cittadini che si sono recati presso i Servizi competenti e che hanno fornito la Dichiarazione di Immediata Dispo-
nibilità al lavoro (DID) ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2016, n.150 e successive modificazioni e integrazioni. 
Lo “Stato iscrizione” riporta i possibili stati in cui si trova il cittadino che ha rilasciato la DID, le voci disponibili sono:
1. Iscritto senza patto: cittadino che ha rilasciato la “DID” ma non ha ancora sottoscritto il patto di servizio personaliz-

zato;
2. Iscritto con patto: cittadino che ha rilasciato la “DID” e ha sottoscritto il patto di servizio personalizzato;
3. Sospeso: cittadino che ha rilasciato la “DID” e per il quale però ricorrono i motivi della sospensione di cui all’art. 19 

del D.Lgs. 150/2015 (rapporti di lavoro subordinato di durata fino a sei mesi);
4. Cancellato: cittadino che ha rilasciato la “DID” e per il quale non sussistono più i requisiti di disoccupazione ai sensi 

del D.Lgs. 150/2015.
Stato occupazionale ex D.Lgs. 150/15 – riporta lo status occupazionale (secondo le disposizioni del D.Lgs. 150/15) del 
cittadino che ha rilasciato la DID. Le voci disponibili sono:
a) Disoccupato. I soggetti privi di impiego che dichiarano, in forma telematica, al sistema informativo unitario 
delle politiche del lavoro di cui all’articolo 13 del medesimo decreto Legislativo, la propria immediata disponibilità allo 
svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro concordate con il centro per 
l’impiego. 
b) Occupato. I soggetti avviati al lavoro con un contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata 
superiore a 6 mesi.



c) Altro. I soggetti cessati dal lavoro che devono ancora recarsi presso il Centro per l’Impiego per confermare il 
proprio stato occupazionale.
Inoltre il SIL Sardegna consente di declinare i cittadini con stato occupazionale “Disoccupato”, “Occupato” e “Altro” in 7 
differenti condizioni di status. Le voci disponibili sono:
1. In conservazione ordinaria: Condizione prevista per i cittadini “disoccupati” che conservano lo stato di disoccupa-

zione e continuano a maturare anzianità di disoccupazione.
2. In sospensione anzianità: Condizione prevista per i cittadini “occupati” per i quali è intervenuto lo stato di so-

spensione dell’anzianità di disoccupazione dovuta a rapporti di lavoro di durata fino a sei mesi ai sensi dell’Art. 19 del 
D.Lgs. 150/2015.

3. A rischio disoccupazione: Condizione prevista per i cittadini “occupati” con rapporto di lavoro dipendente che han-
no provveduto a rilasciare la DID a seguito di ricezione della comunicazione di licenziamento, anche in pendenza del 
periodo di preavviso ai sensi del comma 4 dell’Art. 19 del D.Lgs. 150/2015.

4. In cerca di altra occupazione: Condizione prevista per i cittadini “occupati” che si dichiarano in ricerca di altra 
occupazione.

5. Cessato: Condizione prevista per i cittadini “occupati” per i quali termina il rapporto di lavoro e che non hanno anco-
ra provveduto a rilasciare una nuova DID.

6. Decaduto: Condizione prevista per i cittadini “disoccupati” ai quali l’operatore del CPI ha provveduto ad applicare un 
provvedimento di sanzione ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 150/2015.

7. Non disponibile: Condizione prevista per i cittadini che perdono lo status di “disoccupato” per rapporti di lavoro di 
durata superiore ai sei mesi.

Servizi competenti – I servizi competenti in Sardegna, in base alla Legge Regionale 17 maggio 2016, n.9, sono attribuiti 
all’ASPAL che li eroga attraverso i Centri per l’Impiego. 
Avviamenti – Numero di adempimenti amministrativi di avviamento al lavoro caricati nel SIL. Il numero degli avviamenti 
non coincide col numero delle persone, in quanto un cittadino, nel periodo considerato, può essere avviato al lavoro per 
più di una volta.
Cessazioni – Numero di adempimenti amministrativi di cessazione al lavoro caricati nel SIL. Il numero delle cessazioni 
non coincide col numero delle persone, in quanto un cittadino, nel periodo considerato, può essere cessato al lavoro più di 
una volta.
Lavoratori avviati – Numero di lavoratori avviati al lavoro, così come risulta dalle banche dati del SIL Sardegna. Il numero 
di lavoratori coincide con il numero di individui e non col numero di contratti di cui gli stessi possono essere titolari. 
Lavoratori cessati – Numero di lavoratori cessati dal lavoro, così come risulta dalle banche dati del SIL Sardegna. Il numero 
di lavoratori coincide con il numero di individui e non col numero di contratti di cui gli stessi possono essere stati titolari.
SIL Sardegna – Sistema Informativo Lavoro della Regione Autonoma della Sardegna.
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